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difficoltà non si possono fare propost e scevre assolutamente di in­
conveuienti, ma di qu esti non è il caso di preoccuparsi perchè il
nostro supremo intento è r ivolto all' interesse delle Opere pi e. P er­
tanto secondo il mio modesto avviso, occorre abbandonare asso lu­
tamente il dom icilio di soccorso e di origine e tenere obbligato
d irettamente il Oomune ove si trova l'infermo ricoverato in forza
di ordinanza de l Sindaco sa lvo l'ivalsa verso il Comune di ori­
g ine. Ques ta p roposta offre anche il vantaggio che l' Amministra­
zion e sp edalie ra non sarà più esposta a contese coi Oomuni e
quindi non dovrà più ini ziare al cun pro cedimento amministrativo
o giud iziario riusci to vano sin qui, essendo ch ia ramente indicato
chi deve r imborsare le speda.litù,

Questa proposta a me pare feconda d i un risu ltato pratico e
perciò la sott omett o al Oongresso concretata nei seg uenti term ini:

Il Onnqresse fa voti che, in modificazione agli articoli 72 e 79 della
legge 17 luglio 1890, venga stabilito che il Comune dove si trova il malato
sia obbligato direttamente al rimborso della spedal ità, salvo rivalsa verso il
Comune di origine, da esperirsi a pagamento eseguito.

In caso che il Comune si rifiuti al rimborso delle spedalità trasmet­
terà al Prefetto la nota della spesa.

Il Prefetto emetterà il relativo mandato sul tesoriere il quale dovrà
pagare sulle somme esistenti in cassa ancoroh è non sia stanziata sul bi­
lancio alcuna somma per questo titolo.

Il Dottor Pugnetti vorrebbe che si restasse nella pratica, e
s i mantenesse la reciprocità fra osp edale e ospedale e comune e
comune; si acco lgano malati di ogni region e senza rimborsi.

Il Oonte Lodovico Brioni, delegato del Municipio e dell a
Oongregazione di carità d i Padova, osserva qu anto segue:

Nel tema delle spedalità che discutiam o si debbono di stinguere
tre parti; che sono altrettanti interessi da tutelare. Quello dei ma­
lati poveri che esigono cura immediata, qu ello degli osp edali che
vogliono essere pagati , e quello dei Comuni chiamati a pagare.

Quanto al primo, bisogna mantenere l ' obbligo che ebbero sem­
pre in genere g li ospedal i, di accogliere cioè i malati d 'urgenz a,
ma dis ciplinandolo con qualche riforma. Quanto al second o è ne­
cessario trovare un mezzo pel qua le gli ospedali s iano pag ati
prontamente.


